
F
olla delle grandi occasioni l’8
maggio all’Auditorium di Mila-
no per la seconda edizione di
quel “Premio dell’eccellenza”

che l’Aldac ha dedicato alla memoria di
Lido Vanni, uno dei manager più impe-
gnati e lungimiranti che l’Aldac abbia an-
noverato tra i suoi associati.
Il premio, che si svolge ogni due anni, ha
l’obiettivo, dice Guido Carella, presidente
dell’Aldac, “di mettere in luce i nostri cam-
pioni e le loro storie. In momenti di diffi-
coltà e di grandi cambiamenti è impor-
tante far conoscere persone i cui meriti,
professionali e umani, possano fare da
esempio e da stimolo”. Il Premio dell’Ec-
cellenza dell’Aldac ha tuttavia alcune ca-
ratteristiche che lo differenziano da altre
iniziative di questo tipo. Innanzitutto la se- 47
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EVENTI

Seconda Edizione del Premio
dell’Eccellenza

Lido Vanni
L’Aldac premia i suoi “campioni”. Sei storie di eccellenza umana e professionale

lezione dei candidati che non è di tipo eli-
tario, infatti le segnalazioni vengono
dall’universo dei 16.000 associati. In se-
condo luogo il fatto che l’attenzione venga
posta non solo su casi di successo mana-
geriale, ma anche, e sempre, al lato uma-
no di una vicenda professionale, su quelle
qualità personali senza le quali qualsiasi
leadership è vuota di significato.
Tra le persone segnalate, i premiati ven-
gono poi scelti da una giuria composta da
personaggi di spicco dell’impresa, della
cultura e del sociale (quest’anno la giuria
era composta da Massimo Bruscaglioni,
sociologo; Gian Paolo Carrozza, presiden-
te della Cida; Domenico De Masi, sociolo-
go; Ada Grecchi, avvocato - assessore al
personale, organizzazione politiche fem-
minili della provincia di Milano; Federica

Ada Grecchi, assessore 
al personale della provincia 
di Milano, membro della Giuria

Olivares, editore; Walter Passerini, gior-
nalista – direttore Corriere Lavoro; Gian-
franco Ravasi, prefetto dell’Ambrosiana;
Romano Trabucchi, formatore). In queste
pagine le foto e i profili dei sei premiati.
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BEATRIZ BOTTNER
Beatriz Bottner è socia Aldac solo da tre
anni, ma già merita abbondantemente di
essere una “campionessa”. E crediamo
che Beatriz vada particolarmente fiera di
quella radice femminile. Campionessa
non campione! Lei infatti crede forte-
mente nel ruolo della donna e dice ad al-
ta voce che le donne sono poco rappre-
sentate in tutti i settori. Direttore Gene-
rale e Amministratore Delegato della
Dekra ITS, una delle più importanti so-
cietà internazionali di certificazione di
qualità, Beatriz Bottner ha di fatto crea-
to la filiale italiana portandola in breve
tempo a una posizione di rilievo in un
mercato fortemente competitivo e com-
plesso.

LUCA CANIATO
Ci sono campioni che fanno arrossire mol-
ti di quelli che vengono a conoscenza del-
le loro gesta. Luca Caniato è uno di quel-
li. Non parliamo della sua vita professio-
nale, che pure è stata ed è eccellente (Ca-
niato è infatti oggi Vicepresidente Esecu-
tivo e Amministratore Delegato di tutte le
società del gruppo Bepi Koelliker Auto-
mobili, dove è entrato nel lontano 1957).
Preferiamo dire che dal 1970 Caniato si
occupa di un ex lebbrosario a Campo-
grande, nel Mato Grosso in Brasile, che lui
ha concretamente contribuito a trasfor-
mare in un ospedale modello, punto di ri-
ferimento per 150.000 disperati che vivo-
no nelle favelas della zona. Caniato, dal
marzo del 2000, si occupa di una comu-
nità di recupero per tossicodipendenti si-
tuata alla periferia di Buenos Aires.

PIERLUIGI BERNASCONI 
La storia di Pierluigi Bernasconi è una
storia del lavoro ed è la storia di un Pio-
niere. Bernasconi è infatti colui che ha
avuto l’idea e realizzato Media World, la
catena di punti vendita dedicati all’elet-
tronica, che è la vera innovazione degli
ultimi anni nella distribuzione italiana in
termini di assortimento, merchandising,
professionalità, servizio e promozione.
In 10 anni Media World ha aperto 34 ma-
gazzini in Italia impegnando circa 2.500
addetti. Ad ogni nuova apertura Pierlui-
gi Bernasconi indossa la divisa e va a ven-
dere insieme ai suoi collaboratori poi, il
giorno dopo, va a Duesseldorf per illu-
strare obiettivi commerciali, nuove stra-
tegie e piani di espansione agli azionisti.

Pierluigi Bernasconi premiato da Giovanna Vanni

Beatriz Bottner tra Guido Gay e Guido Carella

Luca Caniato, a destra, premiato da Gian Paolo Bossini
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LUIGI CAZZOLA
All’età di trent’anni Luigi Cazzola rispose, insieme a
un gruppo di giovani amici, al richiamo di monsi-
gnor Manfredini, allora prevosto di Varese, che cer-
cava volontari che lo aiutassero ad assistere, soste-
nere, ascoltare e se possibile dare anche qualche aiu-
to materiale alle persone in difficoltà ospitate nella
casa circondariale della città. Luigi Cazzola svolge
questa attività, difficile e mutevole col passare del
tempo e delle circostanze, da oltre trent’anni, in si-
lenzio, forte solo della convinzione che nelle carceri
siano necessarie persone che, al di fuori dell’ammi-
nistrazione giudiziaria, abbiamo voglia di lavorare
per l’ascolto e il reinserimento dei detenuti, perché
non hai mai voluto che la sua mano sinistra sapesse
cosa faceva la destra. Ha fatto un’eccezione dietro
pressione di un amico dell’Aldac solo per opportu-
nità di informazione. Una storia, la sua, che colpisce
per l’umiltà e il riserbo del protagonista.

KARL HEINZ SCHNELLINGER
C’è una sottile linea che discrimina il cam-
pione dal fuoriclasse. È un fuoriclasse chi
è capace di essere campione anche fuori
dal terreno di gioco. Alle ore 17,32 del 17
giugno 1970 Karl Heinz Schnellinger se-
gnò un gol che ammutolì l’Italia, la sua Ita-
lia che già da anni lo aveva adottato. Da 13
anni Schnellinger presta la sua opera da
dirigente all’interno del Gruppo Gemeaz
Cusin, leader mondiale nella ristorazione
collettiva, nel catering aereo e marittimo,
nelle forniture di prodotti alimentari, nei
titoli di servizio e nel settore alberghiero.
Il management del suo gruppo e i suoi col-
leghi dicono di lui che ha saputo tradurre
mirabilmente, nella vita professionale, i
valori e la cultura dello sport.

PATRIZIA ZAMBIANCHI 
Campionessa nello studio e nel lavoro, in
pochi anni - Patrizia Zambianchi è mol-
to giovane - ha raggiunto livelli profes-
sionali elevati utilizzando gli strumenti a
disposizione di tutti ma non da tutti be-
ne impiegati: la conoscenza, acquisita in
una carriera scolastica e formativa ec-
cellente, la dedizione, la disponibilità,
l’impegno e la passione. Assistente nella
sua università, 4 anni in Deutsche Bank,
8 anni in Dun & Bradstreet, dove ha avu-
to compiti di piena responsabilità in
un’area di importanza strategica. Dal
2001 in Equifax, con il compito di aprire
al mercato Italia attraverso un’impor-
tante acquisizione. Oggi è Country Ma-
nager e Amministratore Delegato della
filiale italiana.
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Luigi Cazzola, a destra, riceve 
il premio da Armando Allegri

Karl Heinz Schnellinger con Lorenzo Guerriero

Patrizia Zambianchi, a destra, con Marisa Montegiove
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